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Résumé. - L'amphithéâtre morainique de Rivoli s'étend à l'Ouest et au Nord-Ouest de Turin et 
résulte de l'action du glacier de la vallée de Suze (vallée de la Dora Riparia). C'est ce qui explique la pré­
sence de collines morainiques appartenant au Wurm, au Riss et au Mindel et de zones planitiaires comprises 
entre le torrent Sangone et la Dora Riparia et entre cette dernière et la Stura di Lanzo, constituées de ter­
rains fluvioglaciaires plus ou moins enfouis sous une couverture éolienne et séparés les uns des autres par 
des alluvions déposées par les cours d'eau précédemment cités. 

La végétation actuelle ne présente pas de rapports évidents avec les terrains correspondant aux 
glaciations : elle est soumise plutôt à la structure du sol, à l'altitude, à l'exposition, à la présence de cours 
d'eau et à l'action humaine. Les groupements observés ont été rapportés aux séries suivantes : 

1) dans l'étage planitiaire et le Collinéen médioeuropéen : - série planitiaire du Chêne pédoncule et de 
l'Aune glutineux - série mésophile des bois mixtes à Chêne pédoncule, Tilleul et Erable ; 

2) dans l'étage submontagnard : - série subméditerranéenne orientale du Chêne pubescent et du Frêne 
(sous-série piémontaise continentale du Chêne pubescent). Nous rapportons à cette série le Pin sylvestre 
présent çà et là aux meilleures expositions et généralement sur substrat cristallin ; - série acidophile du 
Chêne sessile - série acidophile du Hêtre avec quelques infiltrations de Mélèze. 

Riassunto. - L'anfiteatro morenico di Rivoli si stende ad ovest e nord-ovest di Torino e risulta dall' 
azione del ghiacciao della valle di Susa (valle della Dora Riparia). Da ciò la presenza di colline moreniche 
appartenenti al WUrmiano, al Rissiano e al Mideliano e di zone pianeggianti comprese fra il torrente Sangone e 
la Dora Riparia e fra questa e la Stura di Lanzo, costituite da terreni fluvioglaciali più o meno interessati da 
una copertura eolica e separati fra loro dai terreni alluvionali legati ai corsi d'acqua testé citati. 

La vegetazione attuale non presenta rapporti evidenti con i terreni corrispondenti alle glaciazioni : 
essa è legata piuttosto alla struttura dei suoli, all'altitudine, all'esposizione, alla presenza di corsi d'acqua, 
all'opera dell'uomo. Sono presenti comunque consorzi attribuibili alle seguenti serie : 

1) Piano planiziale e collinare medioeuropeo : - Serie planiziale della farnia e dell'ontano nero - Serie 
mesofila dei boschi misti di farnia, tigli e aceri. 

2) Piano submontano : - Serie submediterranea orientale delle roverella e dell'orniello (sottoserie piemon­
tese continentale della roverella) con il Pino silvestre, presente qua e là in posizioni meglio esposte e general­
mente su substrato cristallino - Serie acidofila delle querce (rovere) - Serie acidofila del faggio. Soltanto 
nelle parti ascrivibili a quest'ultima serie compaiono infiltrazioni di larice. 

(1) Laboratorio Crittogamico dell'Ufficio Sanitario del Cpmune di Torino (Turin). 
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L'Anfiteatro morenico di Rivoli (Torino), risultato dell'azione del ghiacciaio segusino allo 
sbocco della Valle di Susa sulla pianura torinese (glaciazioni di Mindel, Riss e Wiirm: l'inter­
glaciale di Gllnz è appena rappresentato) è stato oggetto di frequenti ricerche geomorfologiche e 
pedologiche (SISMONDA, 1848; GASTALDI, 1851; MARTINS, 1851; STOPPANI, OMBONI, DE 
MORTILLET, 1861; BARETTI, 1875; PENCK, BRUCKNER, OLLIVERO, BOGINO, PREVER, 
1907; CAPEDER e VIGLINO, 1898, 1904; BINELLI, 1959). 

Studi di grande importanza sono stati condotti da FEDERICO SACCO (1886, 1887, 1921) il 
quale ha volto la sua attenzione anche ad argomenti più particolari quali i massi erratici (1922, 
1929) e i laghi di Avigliana con i relativi bacini torbiferi (1885, 1928). 

Recentissimo il lavoro di PETRUCCI, BORTOLAMI e DAL PIAZ (1970) dotato di una car­
ta dell'anfiteatro (scala 1: 40.000), di carattere geomorfologico e pedologico. 

Le ricerche sulla flora e vegetazione dell'Anfiteatro morenico di Rivoli sono, per contro, 
piuttosto scarse e frammentarie: NEGRI (1907, 1929) ha studiato le stazioni di piante microter 
me e la flora dei sabbioni ossia della copertura eolica che interessa parte dell'anfiteatro stes­
so. NOELLI (1926) ha descritto la flora dei massi erratici. MUSSA (1908, 1931, 1938, 1939, 
1940) ha preso in considerazione alcuni settori interessandosi della flora della zona delle Pie­
tre Verdi e del M. Musine in particolare. CHARRIER (1950) ha condotto ricerche sui querceti 
xerofili e su particolari reperti floristici. TOSCO (1950, 1951, 1968) ha pubblicato alcune in­
dagini su limitati argomenti minori. Il settore appartenente al bacino del torrente Sangone è 
stato studiato da SAPPA e CHARRIER (1949) nell'ambito di un lavoro floristico e cartografico-
vegetazionale più vasto, sulla valle omonima. BINELLI (1958-59) ha studiato i consorzi musci-
nali dell'Anfiteatro rivolese. 

Recenti i lavori di MONDINO (1972) e di MONTACCHINI (1972) sulla vegetazione forestale 
della Valle di Susa, nei quali è presa in considerazione anche parte dell'anfiteatro. 

Con questa pubblicazione si prospetta per la prima volta la cartografia fitogeografica del 
territorio in studio; se ne faranno seguire, in altra sede, un catalogo floristico ed una analisi 
fitogeografica più dettagliatamente documentata. Il lavoro di cartografia è stato condotto su ta­
volette scala 1: 25.000 dell'Istituto Geografico Militare di Firenze, durante un lungo periodo 
(1939-1973) per cui, malgrado le ripetute reispezioni di aggiornamento, non sempre il quadro 
della vegetazione resa sulla carta qui allegata è perfettamente sincrono. Ciò, sotto un certo a-
spetto, è positivo, in quanto rende possibile un confronto fra le condizioni vegetazionali prece­
denti gli ultimi e più profondi interventi antropici e quelle attuali che attestano, per esempio, 
come la maggior parte delle aree planiziarie, specialmente se prossime ai centri abitati, sia­
no state sottratte prima alla vegetazione naturale e poi a quella agraria, a vantaggio dello svi 
luppo edilizio, industriale e stradale. 

Per questa ragione sono da considerarsi scomparse numerose stazioni che presentarono 
in passato un grande interesse floristico. 

I._ L'AMBIENTE NATURALE 

L'Anfiteatro morenico di Rivoli si estende praticamente dalla Chiusa di San Michele, po­
co oltre Sant'Ambrogio (bassa Valle di Susa), con un limite occidentale segnato da una linea i-
deale che congiunge l'abitato di Chiusa di San Michele (m 379 s.l.m.), sul versante orografico 
destro della Dora Riparia, a Caprie (m 374 s.l.m.) sul versante orografico sinistro, fino al 
fiume Po, presso Torino (m 204 ca. s.l.m.); il fiume Po ne costituisce il limite orientale, se 
si vogliono considerare anche i terreni del fluvioglaciale di Riss. 

A settentrione il territorio in oggetto penetra nella Val della Torre (Valle del Casternone), 
piccola valletta immediatamente a nord della Val di Susa e si estende verso est interessando, 
soprattutto con i terrazzi del fluvioglaciale di Mindel, la zona che dalle falde orientali del M. 
Musine si estende fino al corso del torrente Stura di Lanzo all'altezza degli abitati di Venaria 
Reale e di Altessano (m 255 ca. s.l.m,). 

Verso sud l'Anfiteatro morenico di Rivoli, partendo dalla bassa Val Sangone, presso Gia-
veno (m 506 s.l.m.) scende un poco sotto il corso del torrente Sangone stesso, di cui segue il 
versante orografico destro, comprendendo gli abitati di Trana, Bruino, Orbassano e Borgaret-
to per raggiungere il corso del Po, poco a meridione di Torino: zona, quella citata, in cui 
giacciono testimoni della vicenda glaciale sotto forma di terreni fluvioglaciali di Riss, con af­
fioramenti del morenico di Mindel. 

La zona centrale dell'Anfiteatro mostra numerosi cordoni morenici con decorso ovest-est 
i quali subiscono deviazioni in senso pressoché nord-sud nel settore di sbocco della Val Sango­
ne: presso i Laghi di Avigliana e il notevole spuntone del Moncuni (m 641 s.l.m.), il maggio­
re, di rocce cristalline (serpentiniti antigoritiche e peridotiti-lherzoliti), fra quelli che si ergo­
no fra le colline moreniche; spuntoni minori si trovano ad ovest di Avigliana. 
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La parte centrale su menzionata, limitata praticamente da una linea congiungente gli abi­
tati di Giaveno-Trana-Villarbasse-Rivoli-Alpignano-Pianezza-Druento-S. Gillio-Brione-Caselet-
te-Avigliana-Giaveno, è costituita da colline la cui altitudine oscilla fra i 400 e i 600 m circa, 
formate da materiale morenico riferibile alle glaciazioni di Mindel (lungo il basso corso del 
Sangone), di Riss (zona Rivoli-Reano-Avigliana-Giaveno e versante orografico sinistro della Val 
le della Dora Riparia, da Villar Dora al M. Musine) e di Wùrm (attorno ai Laghi di Avigliana). 
Fra le colline moreniche più interessanti segnalo la "Cresta Grande", da Rivoli a Reano, il 
"Truc Morte" fra Rivoli e Rosta, ed i "Truc" "Carlevé" (presso Villarbasse), "Monsagnasco" 
e "Bandiera" (fra Villarbasse e Rivalta di Torino). 

Tutto il territorio, ma specialmente quello da Grugliasco ad Avigliana, è cosparso di mas 
si erratici anche di notevole entità: la "Pietra Grossa" e la "Pietra Alta" lungo la strada Al-
pignano-Caselette, i "Massi di Grugliasco" presso l'abitato omonimo e il "Masso Gastaldi" o 
"Rocco di Pianezza", nell'abitato omonimo, sono i più importanti; l'ultimo citato è stato ogget­
to di studi geologico-petrografici e di ricerche floristiche (FONTANA e CROSETTI, 1905; NOEL 
LI, 1926; TOSCO, 1968). 

Ovviamente lungo i corsi d'acqua e presso i laghi si estendono terreni corrispondenti ad 
alluvioni antiche con depositi terrazzati, medio-recenti, recenti ed attuali, con depositi ghiaio­
si o ghiaioso-sabbiosi o con depositi argillosi, palustri, torbosi o sortumosi (questi ultimi pres_ 
so i Laghi di Avigliana). 

Fatta eccezione per le superfici occupate da terreni alluvionali, la zona è interessata da 
una copertura eolica di loess, prevalentemente cataglaciale, dovuta alle fasi steppiche di ritiro 
delle glaciazioni di Wilma, di Riss (più estesa) e di Mindel; tale copertura è evidente soprat­
tutto presso Rivoli e fra Rivoli e Grugliasco, ove costituisce anche dossi di un certo rilievo 
quali il "Truc Garghera" o "Santa Maria", e i sabbioni di Grugliasco, stazioni che ospitarono 
interessanti reperti floristici oggi scomparsi - come già accennato - a causa del rimaneggia­
mento dei terreni per lo sfruttamento agrario prima ed edilizio e industriale in un secondo 
tempo. 

Una delle ragioni che mi hanno spinto a studiare la vegetazione dell'Anfiteatro morenico 
di Rivoli è stata la ricerca di eventuali relazioni fra la vegetazione stessa e i terreni moreni­
ci relativi alle glaciazioni. Devo ammettere che malgrado l'accuratezza delle indagini, nessun 
nesso evidente esiste fra i due fenomeni, almeno ai nostri giorni. A mio parere la vegetazio­
ne dell'Anfiteatro rivolese è legata piuttosto a fattori comuni ai territori montani e planiziari 
limitrofi, quali l'altitudine, le caratteristiche climatiche e quindi la temperatura e l'insolazio­
ne, l'esposizione, la natura del substrato, indipendentemente dall'appartenenza all'una o all'al­
tra fase glaciale. 

E' ovvio che specialmente nella zona planiziale, la presenza di corsi d'acqua e l'azione 
antropica abbiano notevole importanza nell'instaurarsi e permanere di particolari aspetti della 
vegetazione. 

Come si vedrà più avanti, anche l'esistenza di stazioni relitte di carattere xerotermico e 
steppico - o meglio, pseudo-steppico - e di estensioni boscose di vario tipo, è dipendente dai 
fattori suaccennati, sia fisici naturali, sia dovuti all'intervento dell'uomo. 

La presenza di laghi (oltre ai due maggiori, di Avigliana, sono interessanti i laghetti mo 
renici di Caselette ed i minori Sclopis, Fontanei o Fontanetto e Borgarino) consente l'insedia­
mento di flore locali particolarmente interessanti, le quali spesso assumono caratteristiche an­
cor più particolari là dove esistono quei depositi torbosi o sortumosi di cui si è fatto cenno, e 
ne sono esempi i "mareschi" a nord-ovest del Lago Grande di Avigliana e, con minor eviden­
za, a sud-est del Lago Piccolo. 

Il clima del territorio riguardante l'Anfiteatro rivolese risente ovviamente sia delle concli 
zioni proprie della parte inferiore della Valle di Susa di cui il territorio stesso è in pratica la 
continuazione extravalliva, sia di quelle dell'ampia pianura di Torino, limitata dal Fiume Po, 

I dati sulla temperatura e quelli pluviometrici sono piuttosto scarsi, ma se ne può comun 
que dedurre trattarsi di un territorio a clima continentale-temperato il quale ha permesso il 
conservarsi sia di stazioni floristiche xerotermiche, sia di elementi microtermici. La conser­
vazione di oasi relitte di vegetazione xerotermica (Opuntia vulgaris su roccioni presso Aviglia­
na; Sideritis montana su dossi fra Rivoli e Grugliasco, da poco scomparsa), è resa possibile 
soprattutto dall'andamento delle precipitazioni, che oscillano con valori da 700 a 900 mm annui 
soltanto, nella bassa Valle di Susa, per salire a 900-1100 mm annui nel territorio osservato 
(949 mm Torino, 1002 mm Grugliasco, 1081 mm Reano), con punte ben inferiori in particola­
ri annate. 

Posso concludere che per il regime pluviometrico-climatico il territorio in esame cade 
nel tipo sublitoraneo di Anfossi, essendo le precipitazioni caratterizzate da massimi primaveri 
li e autunnali e da minimi invernali ed estivi. 

Una certa influenza sul clima, seppur secondaria, hanno però tre altri fattori: la frequen 
za dei venti occidentali valsusini e la presenza, verso ovest, della Valle del Sangone, e verso 
nord-est, delle Valli della Stura di Lanzo, diverse climaticamente dalla Valle di Susa, essen-
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do infatti, le valli citate, a carattere più suboceanico e quindi a piovosità più elevata (per la 
Val Sangone: Coazze mm 1335, Forno di Coazze mm 1511; per le Valli di Lanzo: Lanzo mm 
1078, Balme mm 1391). 

La carta qui allegata è concepita secondo il sistema delle Serie di vegetazione, già am­
piamente applicato dal Prof. OZENDA e Collaboratori per gli studi della vegetazione delle Alpi: 
in Italia da BONO e da MONDINO 

I I - PIANO PLANIZIALE E COLLINARE MEDIOEUROPEO 

A- SERIE PLANIZIALE DELLA FARNIA E DELL'ONTANO NERO 

L'opera di disboscamento della bassa Valle di Susa e quindi in particolare del territorio 
dell'Anfiteatro morenico di Rivoli, ha ridotto la superficie boschita a lembi, per lo più isola­
ti, essi stessi altamente degradati. Vengono comunque ascritti a questa serie i boschi planizia 
li residui a Quercus pedunculata (= Q. robur) nonché quelli, più estesi, golenali e riparii, co­
stituiti soprattutto da Alnus glutinosa e Ulmus minor (= U. campestris) con la partecipazione 
spesso determinante di Robinia pseudacacia, comprendenti anche gruppi o individui sparsi di Po 
pulus nigra, Salix alba e S„ purpurea. 

Nei boschi meno compromessi nella loro struttura tipica, oltre alla farnia (Quercus pedun 
culata) entrano spesso Corylus avellana, Fraxinus excel sior, Acer campestre, talvolta Carpinus 
betulus e più di rado Cástanea sativa. Il Pioppo bianco (Populus alba) che come scrive MON-
TACCHINI (1972) potrebbe essere presente con una certa frequenza nella zona extravalliva de_l 
la Valle di Susa ancora interessata dall'umidità della pianura, vi è soltanto sporadico. 

La vegetazione massimamente degradata, ricollegabile alle varianti del bosco planiziale 
di farnia è costituita soprattutto da Robinia pseudacacia, spesso con Ailanthus altissima; Sam-
bucus nigra, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna, Rosa canina, Rubus fruticosus sono i 
maggiori rappresentanti dello strato arbustivo. 

Questi boschi, spesso, come si è detto, ridotti a superfici molto limitate, occupano gene_ 
raímente i terreni alluvionali antichi (depositi terrazzati prevalentemente sabbioso-ghiaiosi), 
quelli alluvionali medio-recenti (terrazzamenti ghiaiosi con lenti sabbioso-argillose, lungo le 
sponde della Dora Riparia e del torrente Sangone), i terreni alluvionali recenti e attuali, pre­
valentemente ghiaiosi o ghiaioso-sabbiosi, qui generalmente con boscaglie pure o quasi di Ro­
binia pseudacacia che occupano ancora anche piccole superfici nella zona più aperta della pia­
nura, da Orbassano-Rivoli-Pianezza verso Torino, sui terreni fluvio-glaciali di Riss e di Min-
dei, risalendo molto spesso le pendici dei colli morenici ("truc") e i pendii formati da conoidi 
detriti che. Altitudini da m 219 lungo il Po a nord-est di Torino a m 500 circa, presso Giave-
no. Risalgono infine le valli minori lungo i rii (la Robinia raggiunge in queste valli i 1000 m 
circa di altitudine). 

Senza dubbio i boschi planiziali a farnia-ontano nero-olmo-robinia dovevano essere ben 
più estesi in un passato anche abbastanza recente, almeno nelle zone più periferiche della pia­
nura e lungo i corsi d'acqua anche minori, in gran parte oggi interriti o tanto inquinati da a-
ver compromesso l'esistenza di reperti floristici di notevole interesse, quali Isoétes malinver-
niana non più reperita nella maggior parte delle stazioni classiche. 

Dei boschi planiziali a farnia si possono distinguere una variante tipica a Quercus pedun­
culata, ormai molto ridotta; una variante ad Alnus glutinosa, Ulmus minor, Crataegus monogy­
na ecc. , frequente lungo le ripe; una variante a Robinia pseudacacia in cui come si è accenna­
to entrano spesso Populus nigra, Salix alba, S. purpurea, Sambucus nigra, lungo gli alvei: si 
tratta in questi casi, di vegetazione generalmente al massimo della degradazione. 

Alla stessa serie sono da ascriversi le praterie mesofile e mesoigrofile stabili o in rota 
zione con colture, i pioppeti di Populus euramericana, le colture (vigneti, frutteti, campi ecc.) 
che occupano ormai la massima parte della pianura che si stende ad occidente di Torino. 

Ho considerato e distinto altresì la variante ruderale, la cui composizione floristica è ov 
viamente costituita da un notevole repertorio di entità sistematiche di invasione, spesso banali, 
legate alla presenza dell'uomo o che comunque si insediano preferibilmente negli ambienti ru­
derali. 

Infine, di un certo interesse, la variante acquitrinosa, con molinieti, fragmiteti, schoene 
ti, cariceti ecc. di cui un esempio notevole è dato dai cosiddetti "mareschi" che si estendono 
per circa un chilometro e mezzo a nord-ovest del Lago Grande di Avigliana, il più importante 
deposito torboso dell'Anfiteatro rivolese. 

Ad esemplificare le varianti della Serie planiziale della farnia e dell'ontano nero valgono 
i seguenti elenchi floristici che definisco schematici poiché risultano da una somma di rile­
vamenti effettuati in tempi diversi nelle fitocenosi più caratteristiche della serie. 
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I) Sèrie planiziale della farm'a e dell'ontano nero : variante tipica a Quercus pedunculata 
- Strato arboreo 

Quercus peduncolata Ehrh., Coryluò avellana L., Veaxinub excelsior L., lllmuò minor Miller, Robinia 
p&eudacacia L., Carpinuò betulus L., Coetanea nativa Hillen., Allanthuò altissima [Miller) Swingle 

- Strato arbustivo 
Crataegus monogyna Jacq., Cornuò sanguinea l., Evonymuò europaeuò Ргипил opinala L., lilmuò minori 
Millen vox. A ubero* a Moench., Rub uà frutlcoAuA L., Rubuò frutlcoòu-S L. vor. tomentosuò Borkh., Rubiti 
ulmlfoliuÀ Schott, Ligustrum vulgare L., Кода canina l., Calluna vulgaris (L.) Hull, Clematis 
vitalba L., Bryonia dioica Jacq. 

-Strato erbaceo e suffruticoso 
Brachypodium pinnatum (L.) P.B., Festuca ovina L. va/i. capillata Leun., Salvia glutinosa l., Conval­
laria malalls L., Anthoxantkum odoriatum L., Anemone nemoroòa l., Polygonatum multlflorum [L.) AH., 
filipendula ulmaria (L.) Maxim, òubòp. ulmaria, Pragarla vebca L., Stachtp officinalis (L.) 
Trevlsan, Alitarla petiolata [ßieb.) Cavala et Grande, Vucheònea indica [Andrews) Pocke in Engler et 
Prantl, Солех caryophyllea Latourr., Achillea millefolium L.t Erythronium dens­canls L., Viola rei­
chenbachiana Jord. ex Boreau, Vinca minor L., Ajuga reptans L., Glechoma hederacea L., Potentina 
alba L., Potentina reptans i., Viola hlrta L., Lotuò cornlculatu-S L., Symphytum tuberosum L., Vero­
nica chamaedryjs i . , Carlina vulgaris L., Carex contigua Hoppe, Heracleum òphondylium L., Carex mon­
tana L., Hypericum perforatum L., Geum urbanum L., Lamium purpureum L., Teucrlum chamaedryò L.f 

Plantago media L., Serratula tinetoria L.? Galium verum l., Ranunculuò Cicoria L., Viola odorata i., 
Mercurialls perennisi., Ciroium lanceolatum iL.) Hill., Viola alba Besò. òubòp. alba. 

- Strato muscinale 
Atrichum undulatum [Hedw.) P.B., Leucobryum glaueum [Hedw.) Aongòtr., Mnlum òp. pi. 

2) Serie planiziale della farnia e dell'ontano nero : variante ad Alnus glutinosa - Ulmus minor 
- Strato arboreo 

Alnuò glutlnoòa [L.) Gaertn., Ulmuò minor Miller, Corylus avellana L., Quercus pedunculata Ehrh., 
Acer pòeudoplatanus L., Praxinuò excelsior L., Acer camp^tre L., Robinia pòeudacacia L.f Carplnuò 
betuluò L. 

- Strato arbustivo 
Crataegus monogyna Jacq., Ulmus minor Miller vor. òuberoòa Moench., Sambucus nigra L., Acer campestre 
L., Cornuh sanguinea L., Evonymus europaeuò L., Viburnum lantana L., llgubtrum vulgare L., Roba 
canina L., Rubuò caesivJS L., Rubuò fruticoòuò L. vor. tomentoòuò Borkh., Ribet> uva­crlspa l . , Clematis 
vitalba L., Bryonia dioica Jacq. 

- Strato erbaceo e suffruticoso 
Brachypodium pinnatum [L. ) P.B., Primula vulgaris Hudò., Vinca minor L.t Convallaria malalls L., Vero­
nica chamaedryò L., Salvia glutinosa L., Polygonatum multlflorum [L.) All., Geranium nodosum l., Alita­
rla petiolata [ßieb.) Cavara et Grande, Geum urbanum L., Lamium purpureum L., Poa pratensis L., Galium 
aparine L., Symphytum tuberosum L., Praga/ila veòca L., Vactylib glomerata L., Luzula piloòa (L.) Willd., 
Circaea lutetiana L., Silene alba {Utll.) E.H.L. Krause in Sturm., Euphorbia dulcib L., Carex divulga 
Good., HercuriaLU perennî  L., Hypericum perforatum L., Equlsetum arven^e L., Erythronium denb­canib L., 
Vuchei>nea indica [Andrews] Pocke in Engler et Prantl, Lycopuò europaeus L., Carex caeòpiloba L., Lapòana 
communis L., Anthrtòcwb jsilveMrlb [L.) Hoffm., Carex pendula Hudò., Urtica dioica L., Scrofularia 
nodosa L., Viola canina L., Phytolacca americana L., Veronica arvenòis L., Galega officinalis L., Rumex 
òanguineuò L., Viola hirta L., Hellsòa officinalis L., Hypericum maculatum Crantz, Scabloòa columbaria L. 

- Strato muscinale 
Нурпит сиргелbiforme L., Atrichum undulatum [HediM.) P.B., hinlum bp. pi. 

3) Serie planiziale della farnia e dell'ontano nero : variante molto degradata a Robinia pseuda-
cacia, Populus, Salix 

- Strato arboreo 
Robinia pòeudacacia L., ttlmub minor hilller, Acer campestre L., Allanthuò altissima [Miller) Swingle, 
Praxinus excelsior i., Corylub avellana L., Salix alba L., Populws nigra L., Salix purpurea L., 
Prunus avium I. 

- Strato arbustivo 
SambucuA nigra L., Rubuò frutlcoòus L., Crataegus monogyna L., Liguòtrum vulgare L., Cornus Sanguinea L., 
Hedera helix L., Tamuò communis L., Bryonia dioica Jacq., Clematis vitalba L. 

- Strato erbaceo e suffruticoso 
Brachypodium òilvaticum [Huds.) R. et S., Salvia gluttnoòa L., Galium aparlne L., Galeopòlò tetrahit L., 
Poa nemoralis L., Polygonatum multiflorum [L.) Ali., \Kubcarl comoòum [L.) Miller, Parletarla officinalis 
L., Ranunculuò ficarla L., Ornithogalum umbellatum L., Potentina reptanò L., Silene alba [Miller) E.H. 
L. Krauòe In Sturm, Euphorbia dulcls L., Symphytum officinale L., Euphorbia hellobcopia L., Colchicum 
autumnale L., Vucheònea Indica [Andremo) Pocke In Engler et Prantl, Hleraclum òphondyllum L. 

file:///Kubcarl
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La variante a Robinia si presenta spesso molto povera floristicamente, specialmente quan 
do si tratta di pionierizzazione di ripe stradali o ferroviarie ridotte ad una boscaglia con sot­
tobosco invaso soprattutto, se non esclusivamente, da Rubus fruticosus. Più banali ancora so­
no le boscaglie a Robinia relitte lungo i margini delle colture o lungo i rii e canali in via di 
interrimento. 

4) Serie planiziale della farnia e dell'ontano nero : variante pratense (compresi i prati ascri­
vibili alla serie mesofila dei boschi misti di fami a, tigli e aceri ) 

Anthoxanthum odoKalum i., Poa tAlvlatiò L., &AhenalheAum elatluò (L.) Meni, et K., Medicago òaliva L., 
Belilo penennlò L., Gatium elatum Thulll., Plantago lanceolata l., Ranunculuò acnlò L., Tnî otium pia­
tente WebeA, ChAyòanthemum leucanthemum L., Rumex acetoòa L., Salvia pJiale.no it> L., Lychnlò ^loò-cucuti 
L., VactytU glomenata L., Lollum perenne L., Veòtuca piatenòlò HucU., Veronica chamaediyò L., Sileno. 
vulgaAlò [Moench.) GaAcke, Lotuò coKnlculaluò L., Ajuga Keptanò L., Leontodon hlòplduò L. vaA. glabna-
tuò G.G., Rumex cnlòpuò L., Prunella vulganlò l., Voa pnatenòlò L., Vaucuò ca/iota L. ,Tn,agopogon psiatenòis 
L., Ranunculuò bulboòuò L., VeAonlca poAòlca PoiAet, Pastinaca nativa L., Achillea miliefiollum L.,Tni-
ôtbim n,epenò L., Micia cxacca L. , Lamlum pLApu/teum L., Tniòetum filaveòcenò [L.) Ry., Rumex òanguineuò 

L., CoAaòtlum ôntanum Baumg. òòp. triviale (Link) Jalaò, HypockaojvU radicata L., Rumex obtuòl^olluò 
L., Csiepiò òetoòa Walter {Ilo., Holcuò lanatuò L., Bn.omuò molila L., Anagalllb aAvenòlò L. òòp.phoe-
nicea Mollmann, Clchotilum Intybuò L., Ranunculuò Kepenò L., 0/inllhogatum umbetlatum L., Galium ciuciata 
L., Gatium voAum L., Micia òativa L., BaAboAea vulgaAib R.Bfi. 

Là dove il prato è più arido od è interessato dalla vicinanza di ripe o boscaglie incolte, 
compaiono Cynodon dactylon Pers. , Cirsium lanceolatum (L.) Hill., Lactuca scariola L. , Ki-
ckxia spuria (L. ) Dumort. ssp. spuria, Linaria vulgaris Miller, Bidens tripartita L. , Mentha 
pulegium L. , Solarium dulcamara L. , Filipendula vulgaris Moench, Veronica officinalis L. , 
Hypericum humifusum L. , Petrorhagia saxifraga (L.) Link, Crepis virens L. , Digitarla san-
guinalis (L. ) Scop. , Rumex acetosella L. , Erigeron canadense L. , Raphanus raphanistrum L. , 
Mentha rotundifolia (L. ) Hudson, Echinochloa crus-galli (L. ) P.B. , Matricaria inodora L. , Poa 
annua L. , Plantago major L. , Cucubalus baccifer L. , Galeopsis tetrahit L. , Polygonum per­
sicata L, , Senecio jacobaea L. , Polygonum aviculare L. , Urtica dioica L. , Chenopodium al­
bum L. , Filago germanica L. , Chrysanthemum tanacetum Visiani, Capsella bursa-pastoris (L. ) 
Medie, Setaria viridis (L. ) P. B. , Erigeron annuum (L. ) Pers. 

5) Serie planiziale della farnia e dell'ontano nero : variante acquitrinosa ("mareschi"), comprese 
le fitonecosi di acquitrino ascrivibili alla serie dei boschi misti di farnia, tigli 
e aceri 

- Strato arbustivo 
Salix puApuAea L., Salix alba L., Alnuò glutinoòa (L.) GaeKln., Alnuò fangaia Miller, Salix capKea L., 
Poputuò alba L., Robinia pòeudacacla L., Salix nlgKlcanò Sm. 

- Strato erbaceo e suffruticoso 
CaAex alata AH., Axundo phAagmlteò L., Typka l a t i t i la L., Lyòlmachla vulgaAlò L., CaAex acutl̂ on.-
mlò EhAh., Filipendula vulgaAlò Moench., Filipendula ulmoAia [L.) Haxim. òòp. ulmaAia, SclApuò lacuò-
tAiò L., Motinla coexulea (L.) Moench., CaAex datano L., Polygonum kydAopipeA i. , Ranunculuò KepenA 
L., CaAex contigua Hoppe, Juncuò tenuta {OJilid.ì P.F., CaAex glauca Uuaa. , ScÀApuò paluitAÀA L., Echi­
nochloa QAuh-galti [L.) P.B., CypoAuò glomenatuò L., Eupatotiium cannabinum L., Lycopuò euKopaeub l . f 

LythAum òaltcaAia L., Potentina neptanò l., Schoenuò nigiicanò L., Ikàj> pàeudacosiuò L., Alibma plan­
tago L.f AlÀAma plantago L. voa. òtenophyllum Aòch. et Gti., Sotidago òeAotlna Alton, Cladlum maAibcuò 
(L.) R.Bti., ì\yoòotlò òconploldeò L., Catabtioòa aquatica (L.) P.B., Glycenla fluitano (L.) R.Bn. voa. 
plicata Fa.., CaAex palZê cenò L., CypciuA filaveòcenò L., Equisetum a/ivenòe L., Rotilppa iblandica 
[OedoA] BonJoàò, ìkentha pulegium L., Mentha aquatica L., CÀAhium paluhtAe IL.) Scop., Mentha tiotundl-
faolla (L.) Hudòon, Gentlana pneumonanthe L., ScingulAonha o^iclnatU L., Bldenò tAipaAtiAa L., Cype-
siuò &uòcuì> L., Stellarla gK.amlnea L., ScnophulÓAla canina L., Solanum dulcamara L. ,PhalaAÌò> OAundinacea 
L., Calamagtioòtlò llttonea Baumg., Gatium paluòtfte L., CaAex hlnta L., Juncuò glaucuò Ehnh., Myoòotiò 
aquaticum [L.) Moench., Sllene nutanò L., Bldenò K̂ondoòa L. } Gioitola o^lclnatiò L. 

Nei laghi e stagni, o comunque dove l'acqua è più abbondante e scoperta prevalgono : 
Nymphaea alba L., MuphaA lutea [L.)Slbth. et Sm., Lemna mlnon L., MaAòllea quadnl^olla L., CaltuUvi-
che òtagnaliò Scop., Polygonum amphlblum L., UtnlculaAla vulganlb L., Ranunculuò aquatili^ L., lìtnlcu-
laAla neglecta Lehm., Mytilophyllum òpleatum L., Jòoeteò mallnvetiniana Ceòatl et Ve Hot., oggi peA lo più 
òcompaAòa. 

6) Serie planiziale della farnia e dell'ontano nero : variante ruderale (considerando global­
mente le fitocenosi dei muri a secco, ruderi, massi erratici, margini delle 
strade, calpesti, ecc.) 

- Strato arbustivo 
Sambucuò nlgsia L., Rubuò ^Kutlcoòuò L., Robinia pòeudacacla L., Populuò nlgxa L.,Hlmuò mlnon 
MltleA, Ulmuò mlnon. MIHqa voa. òuboAoòa Moench., HedeAa hetix L. 
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- Strato erbaceo e suffruticoso 
Parietarla dlffuòa Meri, et Koch , Receda lutea L., Achillea minefollum L., Helllotuò offlcinalis 
(L.) Pallaò, Polygonum aviculare L., Plantago major L., Amaranthuò livlduò L., Chenopodium album L. 
va/c. glomeruloòum [Rchb.) fiori, Portulaca oleracea L., Chelldonlum majuò L., Erlgeron canadese L., 
Vigilarla òanguinalis [L.) Scop., Cynodon dactylon Però., Poa annua L., Loltum perenne L., Loltum 
italtcum A. Br., Amaranthuò deflexuò L., Taraxacum officinale Weber, Slsymbrlum officinale (L.) 
Scop., Cappella buròa-pastori*» [L.) Medie, Gallnòoga parvlflora CavanlHes, Trifolium repenò L.; 
Hordeum murlnum L., Arcttum lappa L., Ballota nigra L., Convolvuluò arvenòlò L., Calyòtegla òeplum 
(L.) R.Br., Setaria vlridlò (L.) P.B., Chryòanthemum tanacetum Violoni, Sonchuò oleraceuò L., Lac-
tuca ò cario la L., Parietaria offlcinalis L., Artemisia vulgariò L., Urtica dioica L., Ciròium lan-
ceolatum [L.) Will., Clròlum arvenòe [L.) Scop., Eleusine Indica (I.) Gaertn., Lepidium ruderale^ 

Solanum ntgrum L., Verbascum phlomoldeò L., Polygonum perticarla L., Malva neglecta Wallr., 
Eragroòtiò minor Woòt. , Humuluò lupuluò L., Artemisia verlotorum Lamotte, Vaucuò carota L., Papaver 
rhoeaò L., Agrimonia eupatorta L., Solldago òerotlna Alt., Eupatortum cannabinum L., Oxalts òtricta 
L., Erigeròn annuum \L.) Però., Llnarla vulgariò Miller, Phytolacca americana L., Silene alba 
[Miller) E.H.L. Kraus e in Sturm, Calamintha nepeta [L.) Savi, Aòplenlum ruta muraria L., Aòplenlum 
trtchomaneò L., Agroòtls alba L., Pulicaria dyòenterlca L., Vida cracca L., Vipòacuò òilveòtrls 
Miller, Amaranthuò retroflexuò L., Equisetum arvense L., Bromus òterllis L., Bromuò tectorum L., 
Vactylls glomerata L., Clchorlum Intybuò L., Hyperlcum perforatum L., Vlplotaxiò tenui folla [L.) 
VC, Sedum reflexum L., Cymbalaria muralis P.Gaertn., B. Meyer et Schreb. òòp. muralts, Cyòtopteris 
fragiliò [L.) Bernh., Arabldopòis thaliana [L.) Heynh., Lamium amplexlcaule L.,Xant,hium echlnatum 

Murray, Verbena offlcinalis L., Bldenò tripartita L., Ven̂ onica hederifolla L., Ranunculuò fica-
ria L.) Sedum album i. 

B- SERIE MESOFILA DEI BOSCHI DI FARNIA/TIGLI E ACERI 

E 1 piuttosto problematica una distinzione netta, nell'ambito dell'Anfiteatro morenico di Ri­
voli, fra questi boschi, quelli della Serie planiziale della farnia e dell'ontano nero e quelli del­
la Serie acidofila delle querce, in quanto, innanzitutto, manca qualsiasi soluzione di continuità 
fra i tre tipi di bosco; in secondo luogo intervengono la omogeneità dei terreni e delle altitudj. 
ni e la uniforme influenza dell'uomo. 

E 1 chiaro comunque che si tratta ormai, considerandone gli aspetti più tipici, di boschi 
relitti, ben poco estesi, che dovevano remotamente imprimere la più diffusa fisionomia foresta 
le al territorio della porzione planiziale dell'Anfiteatro rivolese. Ciò che rimane di questi bo­
schi è insediato sugli stessi tipi di suolo dei boschi planiziali precedentemente illustrati, pre­
diligendo però, a quanto mi è stato possibile constatare, i terreni fluvioglaciali e il morenico 
meno elevato di Riss e di Mindel, evitando i terreni alluvionali. 

Boschi di questo tipo si hanno ancora a sud-ovest di Rivoli, a nord di Villarbasse pres­
so la fontana d'Udin e qui con Tilia cordata, e fin quasi in prossimità del corso del torrente 
Sangone (Truc Bandiera e Truc Castellazzo); ad est di Avigliana e infine a nord di Druento, sui 
terrazzi fra la Stura e la Ceronda (tenuta "La Mandria") ove si possono rilevare ancora lembi 
di querceto-carpineto generalmente però non molto distinti dai boschi della Serie acidofila del­
la quercia rovere. 

La esemplificazione dei boschi relitti di farnia, tigli e aceri può essere schematizzata 
dall'elenco che faccio seguire. 

- Strato arboreo 
Quercuò pedunculata Ehrh., Acer campeòtre L., Praxlnuò excelsior L., Carpinuò betuluò L., Pilla cor­
data Miller, Coryluò avellana L., Populuò tremula L., Castanea òatlva Miller, Lilmuò minor Miller, 
Betula penduta Roth , Sallx caprea L., Robinia pòeudacacla L., Prunuò avlum L., Populuò caneòcenò 
[Alt.) Sm. 

-Strato arbustivo 
Evonymuò europaeuò L., Alnuò frangula Miller, Coronilla emeruò L., Cornuò òanguinea L., Vlburnum 
opuluò L., Llguòtrum vulgare L., Lembotropis nlgrlcanò [L.) Griòeb. òòp. nlgrlcanò, Chamaecytisuò òu-
pinuò [L.) Link., Vlburnum lantana L., Crataeguò monogyna Jacq., Rubuò frutlcoòuò L., Rubuò caesiuò L., 
Prunuò òpinoòa L., Genista tlnctorla L., Genista germanica L., Collana vul'garis [L.) HuH., Junlperuò 
communio L., Roòa arvenòlò Wudò., Lonlcera caprlfollum L. , Hedera helix L., Tamuò communio L., Bryo-
nla dioica Jacq., Clematis vitalba L. 

- Strato erbaceo e suffruticoso 
Brachypodium plnnatum [L.) P.B., Anthoxanthum odoratum L., Peòtuca ovina L. var. capillata [Lam.) Plori, 
Primula vulgarls Hudò. òòp. vulgarls, Viola reichenbachiana Jord. ex Boreau, Anemone nemoroòa L., Sta-
chyò offlcinalis [L.) Trevisan , Vinca minor L., Poa nemoraliò L., Polygonatum multi florum [L.) AH., 
Aruncuò diolcuò [Walter) Pernald, Pulmonarla offlcinalis L., Veronica chamaedryò* L., Pragaria veòca L., 
Convallaria maialis L., Salvia glutlnoòa L., Melampyrum pratense L., Potentina creata (L.) Rauòchel, 
Potentina alba L., Galium verum Scop., Luzula nivea [L.) VC, Solldago virga aurea L., Ranunculuò re­
penò L., Meltttls mellsòophyHum L., Ajuga reptanò L., Lathyruò montanuò Bernh., Euphorbia dulcis L., 
Heracleum òphondylium L., Campanula trachellum L., Geum urbanum L., Hleraclum murorum L., Carex montana 
L., Veronica offlcinalis L., Lathyruò tuberoòuò L., Geranlum nodoòum L., Carex digitata L., Melica uni-
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{Iona Retz, Galium silvaticum L., Viola kinta L., Luzula {onsteni (L.) DC, Haiantkemum bi{olium (L.) 
Schn., Luzula campestxis L., Senjiatula tinctonia L., Festuca nubna L., Hypericum pen{onatum L., Hiena-
cium Sabaudum L. vox. boreale (Fa.) Fiotti, Vtenidium aquitinum (L.) Kuhn , Inis gnaminea L., Canex 
glauca Matt., Laoojipilium pnutenicum L., Viplackne senotina (L.) Link., Cepkatantkena xipkopkyllum 
[Ehhh.) Rchb. Cantina vulgaris L., Voa bulbosa L. {o. vivipara Koel., Inis sibinica L., HemenocaltU 
{lava L., Hienacium umbcitatum L., Sileno, alba [lullen) E.H.L. Knause, Oniganum vulgane L., kstxagalus 
glyciphytlus L., Scao{ulania nodosa L. , Ranunculus bulbobus L., StelZanla media [L.) Mill., Rumex 
acetosa L., Galium apa/iine L., Lamium puK.puh.eum L., Bildendykia convolvulus [L.) VumoKl., Voa annua L., 
Ta/iaxacum o{{icinale Web&i, Onnitkogalum umbellalum L. 

III.-PIANO SUBMONTANO 

A- SERIE SUBMEDITERRANEA ORIENTALE DELLA ROVERELLA E DELL'ORNIELLO 

Sottoserie piemontese continentale della roverella 
E' rappresentata, nell'Anfiteatro morenico di Rivoli, da boschi di roverella generalmente 

discontinui, relitti di una estensione remota maggiore che doveva occupare le pendici meridio­
nali dei monti che interessano la conca dell'Anfiteatro rivólese, dalla pianura fino ai crinali 
meno elevati (spartiàcque Musine-Val della Torre). Attualmente questi boschi sono ridotti a ce_ 
duo e spesso molto degradati, fino a risultare rade boscaglie in cui partecipano anche elemen­
ti della flora banale submontana e planiziaria. 

Si fanno appartenere alla Sottoserie piemontese continentale della roverella: essi presenta 
no una netta distinzione dai boschi ascrivibili sia all'Ordine Quercetalia petraeae-pubescentis, 
rappresentato a nord della catena alpina, sia all'Orno-Cotinetalia delle Alpi Marittime e Ligu­
ri e dell'Appennino settentrionale (MONTACCHINI, 1972), che pure è rappresentato da alcune 
specie caratteristiche quali Prunus mahaleb, Ruscus aculeatus, Peucedanum oreoselinum, Sta-
chys recta, Viola hirta ecc. 

La Quercus pubescens, spesso atipica, è molto sovente associata o sostituita da Quercus 
streimii (= Q. petraea X Q. pubescens), come ha accertato anche CHARRIER (1950). Poco fre 
quenti gli elementi veramente termofili, steppici o submediterranei, rappresentati per lo più da 
Ruscus aculeatus, Chrysopogon gryllus, Chrysopogon ischaemum, Diplachne serotina, Centaurea 
maculosa, Festuca glauca ecc. più frequenti nei consorzi rupicoli e negli xerogramineti, que­
sti ultimi talvolta estremamente degradati o molto poveri floristicamente per l'aridità del ter­
reno sassoso e mobile. 

Il bosco di roverella presenta talvolta varianti di cui quella a Castanea sativa è la più dif 
fusa; la variante a Corylus avellana risulta spesso come fase intermedia verso la boscaglia de­
gradata o verso il bosco della Serie acidofila della quercia rovere, la quale spesso partecipa 
alla strutturazione del bosco stesso. La variante con presenza di Quercus cerris è sporadica 
ed è abbastanza significativa soltanto sulle falde del Moncuni: altrove il cerro è presente sotto 
forma di individui sparsi. Sullo stesso monte suddetto e più precisamente sul versante sud-o­
rientale si possono osservare relitti boschi di pino silvestre; boschi analoghi sono insediati su 
dirupi a sud di Trana, sulla destra del torrente Sangone. 

Piuttosto ben distinta è invece la variante a Celtis australis, che occupa i dirupi esposti 
a sud, con un sottobosco a Ruscus aculeatus e altre entità che testimoniano di una più spiccata 
termofilìa, fino ad impartire alla fitocenosi una fisionomia che possiamo definire più mediter­
ranea. Il bosco di roverella e Celtis, spesso con predominio di quest'ultimo, è molto caratte­
ristico e abbastanza esteso sui dirupi e sul morenico lungo lo sperone di Torre del Colle, a 
nord di Sant'Ambrogio (versante sinistro della bassa Valle della Dora Riparia). 

Il bosco di roverella, infine, occupa i versanti meridionali del M. Musine, la conca ad 
est di Morsino, ove si spinge fino alla pianura, il versante sud del Moncuni e dello sperone 
già citato da Villar Dora a Torre del Colle, e, in Val della Torre, le falde del M. Baron e 
del M. Rosselli. Lembi minori sono sparsi qua e là: a sud di Trana, a monte di Sant'Ambro­
gio, sulle colline moreniche a monte di Rivoli (Cresta Grande) ecc 

Prediligendo particolari esposizioni, il bosco di roverella non risulta legato a substrati 
morenici particolari: è ovvio comunque che occupando le pendici dei monti sopra citati esso 
passi dai morenici di Wltrm e di Riss ai dirupi di serpentine, peridotiti e lherzoliti che carat 
terizzano la zona. 

Sul morenico wlirmiano a nord di Avigliana (specialmente nella località S. Rocco) e sugli 
spuntoni rocciosi del castello di Avigliana e viciniori, si osservano interessanti consorzi rupi­
coli xerotermici appartenenti alla Serie della roverella e di cui darò un elenco floristico, ca­
ratterizzati dalla presenza di Opuntia vulgaris. 
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Notevoli e ancora da ascriversi a questa Serie, sono gli xerogramineti; questi occupano 
parte delle pendici meridionali del M. Musine estendendosi anche verso l'alto e passando dal 
morenico wilrmiano e di Riss, alle conoidi detritiche e quindi ai dirupi serpentinosi di perido-
titi e lherzoliti già citati. Xerogramineti si hanno pure sui versanti esposti a sud-ovest, del 
M. Musine, verso la conca di Rubiana (a nord delle frazioni di Bertolo e di Morsino) e sul 
Moncuni, ora successivi a disboscamenti, ora dovuti ad esposizioni particolarmente ventose o 
su substrati instabili e sassosi. L'eterogeneità degli elementi che sostituiscono questi xerogra­
mineti non consente una loro chiara attribuzione al Contorteto-Diplachnetum nè al Trinieto-Sti-
petum, pur rappresentati da particolari entità sistematiche. Sono rispecchiati piuttosto il Meso 
bromion e soprattutto il Brometalia nello stesso senso riferito da MONTACCHINI (1972). 

Superfici legate in origine alla Serie della roverella sono state talvolta rimboschite, so­
prattutto con pino nero (conca di Rubiana-M, Curt e spuntoni rocciosi di Avigliana). 

Gli elenchi schematici che seguono possono illustrare abbastanza esaurientemente le varian 
ti più interessanti della Serie della roverella. 

1) Serie submediterranea della roverella e dell'orniello (Sottoserie piemontese continentale 
della roverella) : variante normale a Quercus pubescens e Q. streimii 

- Strato arboreo 
Quencus pubescens Wilid., Quencus stneimii Heu^el, Pinus òiiveòtniò, Quencus pettata [MattuSckka) 
Liebl., Castanea saliva lUMen, Ulmuò minon MWLen 

- Strato arbustivo 
3unipQA.uA communio L., Pnunuò makaleb L., Ulmuò minori Millen van. òubenoòa Hoenck., CnataeguS 
monogyna Jacq., PnunuS spinosa L., Liguòtnum valgane L., Connuò sanguinea L., Vibunnum lantana L., 
Posa canina L., PUACUA aculeatuA L., Posa gallica L., Pubus {nuticosus L., Hedena kelix L., PubuA 
caesiuA L., Clematis vitalba L. 

- Strato erbaceo e suffruticoso 
ChAysopogon gnylluò L., Cknyòopogon iòckaemum L., festuca glauca Lamk., Enyngium campestre L., 
Viplackne senotlna [Li] Link., Teucnium ckamaedAys L., Potentina cAantzil [Cnantz) G. Beck ex 
Fnitòck vox. kinsula VC, Hienacium pilosella L., Heltantkemum nummulanium (1.) Millen, Teucnium 
sconodonia L., BiAcutella laevigata L., Bnomus enectuò HudA., festuca ketenopkylla Lmk, VactyULs 
glomenata L., Eckium vulgane L., Linum su{{nutlcosum L. ssp. salAoloides [Lami) Pouy, Calluna vul-
ganis [L.) Hull , Plantago serpentina [Magnol) Villans, Eumana pnocumbens [Vunal] Gnen., Peuceda -
num oneoselinum [L.) Uoench, Eupkonbia epitkymoides L. vaA. vennucosa [Jacq.) [Lam.) non L., Can­
tina vulganiò L., Cenlaunea maculosa Lmk, Panunculus bulbosuA L., Venbascum nignum L., Clematis 
necta L., Victamnus albus L., CaAex kumilis Leyss., Oniganum valgane L., kòpenula cynanckica [Bau-
kin) L., Viantkus seguieni Vili., Sedum nefilexum L., Stackys necta L., Galium connudaê ollum Viti., 
Hypockaeniò nadicata L., kntkylllò vulnenania L., Kina canyopkyltea L., Venbascum pkoeniceum L., 
Ptenidium aquitinum [L.) Kukn., Viola odonata L., Canex canyopkyltea L., Tkymus pulegioides L., 
Senecio jacobaea L., Latkynus nigen [L.) Bennk., Eilago minima [Sm.) Penò., Kntemiòia campeòtniò L., 
Pimpinella saxi^naga L., klyssum angenteum Ali., Knautia anvensu> (L.) Coulten, Tnagus nacemosus 
(L.) Ves{., kllium spkaenocepkalum L., ìkinuanlla lanici{otia [L.) Sckinz et Tkell ssp. lanici^olia, 
Koelenia cniòtata [L.) Pens., Geniòta tinctonia L., Hypenicum pen̂ onatum L., Festuca duniuscula L., 
Viola kinta L., Silene nutans L., Tnî olium nubens L., Vincetexicum kinundinania Medie, Peucedanum 
cenvania [L.) Lapeyn., Vinca minon L., Plantago lanceolata L., Hypenicum montanum L., Lotus connicu-
latus L., Galium enectum Hudò., Filipendula vulganiò Moenck , Luzula nivea [L.) VC, Bnackypodium 
pinnatum (L.) P.B., Cknysantkemum conymbosum L., Lyckniò viòcania L., Potentina angentea L., Ono -
bancke gnacitlò Sm., Saxî naga petnonkagia [L.)Link., Globulania vulganiò L. 

- Strato muscinale 
Tontellasp., Panmetia conspenòa [Eknk.) Ack. 

2) Serie submediterranea della roverella e dell'orniello (Sottoserie piemontese continentale 
della roverella) : variante a Pinus silvestris 

Questa variante si presenta generalmente floristicamente più povera rispetto a quella tipi­
ca a Quercus pubescens e Q. streimii ed ospita più spesso elementi steppici; viene qui esem­
plificata quella riscontrata sul versante sud-orientale del Moncuni, insediata su formazioni a 
Pietre Verdi. 

- Strato arboreo 
Pinus silvestniA L., Quencus pubescens Witld., Castanea saliva Milten 

- Strato arbustaceo 
Pnunus spinosa L., Posa gallica L., Pubus {nutlcosus L. 

- Strato erbaceo e suffruticoso 
Cknysopogon gnyllus L., Vantkonia calycina [Vili.) Pckb., Clematis necta L., Inula kinta L., Stypa 
pennata L., Tninia glauca [L.) Vumont., Globulania vulganiò L., kntemiòia campeòtniò L., Hienacium 
pilosella L., Ptenidium aquilinum [L.) Kukn., Bniza media L., Bnackypodium pinnatum [L.) P.B., kckillea 
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tomentosa L., Unum SuffrutlcoSum L. ssp. salsololdes [lam.) Rouy, Antkyltls vulneraria L., Carex huml­
lls Leyss., Campanula glomerda L., Veronica verna L., Ecklum vulgare L., Vlatanthera blfolla [L.) Rlck., 
Potentina crantzil [Crantz) G. Beck ex fritsck var. hirsuta VC, Euphorbia eplthymoldes L. var. verru­
cosa [Jacq.) {Lam.) non L., filipendula vulgaris Moenck, Biòcutella laevigata L., Vlantago serpentina 
[Magnol) Vlllars, Koeleria cristda (I .) Vers., Silene nutans L., Veronica austriaca L. ssp. teucrium 
[L.) V.A. Webb, Artemisia absintkium L., Armeria alliacea [Cav.) Hoffmonns. et Link., Scorzonera aus ­
triaca blilld., Tkesium Itnophyllum L., Saxlfraga petrorkagia (L.) Link., Leontodon klspldub L., TkymuS 
pannonicus Alt. var. lanuginosus Hill., ЕиркогЬш dulcis L., Eryngium campestri*. L. 

3) Serie submediterranea della roverella e dell'orniello (Sottoserie piemontese continentale 
della roverella) : variante a Celtis australis 

E' qui esemplificata la fitocenosi che caratterizza i dirupi dello spuntone roccioso di Tor 
re del Colle (su prasiniti e anfiboliti), sulla sinistra orografica della Dora Riparia, poco a vai 
le di Sant'Ambrogio (m 370 ­ 400 di altitudine), 

- Strato arboreo 
Celtis australis L., Quercus pubescens Willd., Ulmus minor Miller, Vopulus alba L., Acer campestre L., 
Corylus avellana L., Vopulus tremula L., Saltx caprea L., Castanca saliva Miller, Vopulus canescens 
[Aiton) Sm., fraxinus excelslor L., Cornus mas L., Robinia pseudacacia L., Titta cordata Miller 

-Strato arbustivo 
Crataegus monogyna Jacq., Llgustrum vulgare L., Vrunus makaleb L., RuscuS aculeatus L., Cornus san­
guinea L., Rubus frutlcosus L., Alnus frongula Miller, Vrunus spinosa L., Rosa canina L., Rosa arven ­
sls Huds., Sambucus nlgra L., Rhamnus catkartlcus L., Coronilla emerus L., Rubus caeslus L., Hedera 
kellx L., Humulus lupulus L., Bryonla dioica Jacq., Clematls vitalba L., Tamus communls L. 

-, Strato erbaceo e suffruticoso 
Brackypodlum sllvatlcum [Huds.) R, et S., Vlplachne serottna [L.) Link., Eryngium campestre L., Vacty­
IÀJS glomerata L., VotenttUa crantzii [Crantz) G. Beck ex frilsch var. hlrsuta VC, Stachys offlclnalls 
[L. ) Trevlsan, Geum urbanum L., Calamlntka nepeta [L.) Savi, Buglossoldes purpuro­caerulea [L.) l.M. 
Joknston, Orlganum vulgare L., Agrimonia eupatorio L., Stachys recto L., Bromus squarrosus L., Veuceda­
num oreosellnum [L. ) Moenck, Brackypodlum plnnatum [L.) V.B., Teucrium chamacdrys L., Melica dilata 
L., Sedum reflexum L., Vlantkus segulerl Vili., Ononls spinosa L.', Vlmplnella saxlfraga L., Vinca major 
L., Silene dioica [L.) Clalrv., Sellnum corvlfolla [L.) L., Campanula trachellum L., Achillea millefo­
llum L. var. str ida [Schl. ) fiori, VInceloxlcum hlrundlnarla Medie, Sedum album L., Viola hlrta L., 
Scablosa gramuntia L., Agrostis alba L., Lapsana communls L., Ballota nlgra L., Asplenlum trlchomanes L., 
Hyperlcum perforatum L., Vrlmulo vulgaris Huds. ssp. vulgaris, Sax!fraga petrorkagia [L.) Link., Veronica 
spicata L., Alllum vincale L., Astragalus glyclpkyllus L., Varldarla offldnalls L.', Acklllea nobllls L. 
Vlmplnella major [L. ) Huds., Prunella vulgaris L., Centaurea panlculata L., Centaurlum erytkraea Rafn. 
ssp. erytkraea, Tkymus pulegloldes L., Solldago virgo aurea L., Salvia glutinosa L., Vlgltalls lutea L. , 
Hyperlcum montanum L., Mellttls mellssopkyllm L., Vaucus carota L., Cucubalus baedfer L., Asplenlum 
ruta­muraria L., fragarla vesca L., Mycelis muralts [L.) Rckb., Centaurea jacea L., Volygonatum multlflo­
rum L., Clrcaea lutetlana L., Colcklcum autumnale L., Mascari comosum [L.) Miller, Sesell annuum L.var. 
coloratum Ehrk. veri, ad ssp. carvlfollum [Vili.) V. fourn., Adkusa cynaplum L., Vuckesnea Indica 
[Andrews) focke In Engler d Vrantl, Bllderdeykla dumdorum [L.) Vumort., Sonckus arvensls L., Oroboncke 

4) Serie submediterranea della roverella e dell'orniello (Sottoserie piemontese continentale 
della roverella ) : consorzi rupicoli xerotermici 

E' qui appresso esemplificata la flora che caratterizza lo spuntone Roccioso di S. Rocco 
(prasiniti e anfiboliti), esposto a sud e situato a nord­ovest di Avigliana, e i roccioni prossimi 
al castello omonimo. 

- Strato arboreo 
Celtts australis L., Quercus pubescens Wllld., Quercus strdmll Heuffel, Ulmus minor Miller, Corylus 
avellana L., fraxinus excelslor L., ficus carica L. [sfuggito allo coltura), Vrunus dulcis [Miller) 
V.A. Webb [sfuggito alla coltura) 

- Strato arbustivo 
Vrunus spinosa L., Vrunus makaleb L., Ulmus minor Miller var. Suberosa Moenck , Amelanckler ovalls 
Medie, Crataegus monogyna Jacq., Vlburnum lontano L., Rubus frutlcosus L., Rosa canino L. var. lute­
tlana [Lem.) fiori, Llgustrum vulgare L., Laurus nobllls L. [coltlvdo, ma ormai abbandonato), Coronilla 
emerus L., Rosa canina L. ssp. dumdorum [Tkuitl.) R. Keller d Gams, Lonlcera japonlca Tkunberg., Hede­
ra kellx L., Clematls vitalba L., Tamus communls L., Bryonla dioica Jacq. 

- Strato erbaceo e suffruticoso 
Chrysopogon gryllus L., Eryngium campestre L., Sedum album L., festuca glauco Lamk., Hleradum pilo­
sella L., Chrysopogon Isckaemum L., Melico etilato L., Opuntla vulgaris Miller, Sax!fraga petrorkagia 
(L.) Link., Teucrium ckamaedrys L., Globularla vulgaris L., Artemisia campestrls L., Sedum reflexum L., 
Viplackne serotino [L. ) Link., Ecklum vulgare L., Centaurea panlculda L., Silene otltes [ L. ) bJlbel, 
Sedum sexangulare L., Voa bulbosa L. fo. vivipara Koel , Calamlntka nepda [L.) Savi, Tkymus puleaioides 
L., Hypockoerls radiedo L., Stackys redo L., Sempervlvum tedorum L., Sedum dasypkyllum L., Herniarla 
glabro L., Tkymus pannonicus AH. var. lanuginosus Miller, Myos о tls arvensls [L. ) Hill., Chondrilla 
juncea L., Lotus cornlculdus L. fo. klrsutus Kock , Jaslone montana L., festuca rubra L., Orlganum 
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vulgare L., Potentina crantzii [Crantz) G. Becfe ex Fritsck, Munuartia kybrida [Viti.) Sckisck. in Ko­
marov, Erodium cicutarium [L.) VHer., CeroAtium brackypolalum Ролл., Peucedanum venetum [Sprengel) 
Коек , Viola odorata L., Алла capWLanis Host., Skerardia arvensis L., Panunculus bulbosus l., Gena ­
niam notondinolium L., Asplenium trickomanes L., Hetiantkemim nummularium (L.) HMer, Cynodon dactylon 
(L.) Ролл., Medicago lupolina L., Hippocrepis comoda L., Ackillea nobills L., Alyssum alyssoides (L.) L., 
Potentina argentea L., Achillea т!Пе{оПит L. var. collina [Becker] Fiori, Antkericum ППадо L., Ara­
bis kirsuta (L.) Scop., Plantago lanceolata L. var. dubia (L.) Fiori, Trifolium repenò L., Bromus sterl­
11л L., Antkoxantkum odoratum L., Cerastium fonlanum Baumg. ssp. triviale [link] Jalaò, Bromus tectorum 
L., Verbascum pklomoides L., Carex nitida Host., Agrimonia eupatorio L., Lycknib dioica [L.) Clairv., 
Hypericum porforatum L., Muscari comosum MWLer, Corontna varia L., Coterack оfficinarum VC, Eupkor­
bia kenoòcopia L., krabis irrita L., Linaria vulgoris НМол, Avena fatua L., Medicago minima [L.) 
Boriai., Koeleria cristota [L.) Ролл., Vactylls glomerata L., Lotus presili Реп., Pimpinena major [L.) 
Huds., Alllum vincale L., Parletaria disusa Meri, et Kock in P'ókl. [su muri a secco abbandonati ), 
Hypockoeris glabra L. var. minima [Cyr.) Fiori, Вготил тоПлл L., Koeleria vallesiana [Sui.) Gaud. 
var. valesiaca [Gaud.) Fiori, Asplenium adiantkum­nigrum L., Aolkionema boxatile [L.) P.Br., Antklr­
rkinum majus L. [sfuggito alla coltura), Vincoloxicum kirundinorio Medie, Salvia pratensis L., Ga­
Пит verum L., Crepis biennio L., Gallum тоПидо L. var. tenui fonum [Ali.) Fiori, Scrofularia ca­
nina L., ИеПап1кетит nummularium [L.) MWLer ssp. obscurum [Celak) J. Holub, Poa compressa L., Ta­
raxacum officinale Weber, BeULis perennis L., Sanguisorba minor Scop. ssp. minor, Parletaria offici­
nalis L., Oxalis corniculota L., Lamium purpureum L., Onopordon acantkium L., Orobancke Sp. 

5) Serie submediterranea della roverella e dell'orniello (Sottoserie piemontese continentale 
della roverella) : fitocenosi degli xerogramineti 

Sono esemplificati gli xerogramineti del versante meridionale del M. Musine, sotto la Co­
sta della Croce, sopra il Castello di Camerletto e Pian Domenico (m 550 ­ 650 di altit.). Si 
tratta di xerogramineti saltuariamente pascolati, su morenico di Riss e detriti di falda molto 
ferrettizzati. 

- Strato arbustivo 
Quercus pubescens bìilld., Juniperus communio L., СаПипа vulgorls (L.) Hull , Genista germanica L., 
Pub us fruticosus L. 

- Strato erbaceo e suffruticoso 
Ckrysopogon дгуПил L., Ckrysopogon isckaemum L., Viplackne serotina [L.) Link, Fumana procumbens 
[Vunal) Gren. et Godr., Vantkonia calycina [VWL.) Pckb., Koeleria gracills Pers., Festuca glau­
ca Lamk., Eryngium campestre L., Globularia vulgoris L., Bromus erectus Huds., Plantago serpentina 
[Magnol) Vitlars, Heliantkemum nummularium [l.) Miller ssp. nummularium, Hieracium pilosena L. Teu­
crium ckamaedrys L., Potentina crantzii [Crantz) G. Beck ex ЕгИлск, 7кутил pannonicus АП., Alyssum 
argenteum АП., Brackypodium snvatlcum [Huds.) P. et S., Biscutena laevigata L., Minuartla larici­
folio [L.) Sckinz elTkoll., Veronica spicata L., Verbascum pkoeniceum L., Lotus corniculatus L., 
Peucedanum oreosellnum [L.) Moenck, Agrostis alba L., Plantago lanceolata L. var. communio [Uollr.) 
Fiori, Trifonum arvensis [Hudb.) Link, Hypockoeris radicata L., Eckium volgare L., Tkymus pulegioi­
des L., Potentina erecla [L.) Pàusckel, Arenaria serpy I l i follo L., Asperula cynanckica [Baukin) L., 
Hieracium peleterianum Merat, Centaurea maculosa Lmk., Linum suffrutlcosum L. ssp. solsoloides [Lam.) 
Pouy, Orckis рарШопасеа L., Veronica agrestis L., Тг1{оПит glomerotum L., Hippocrepis comosa L., 
Ackinea minefolium L., Silene otiles [L.) Wibel., Melica ditata L., Sedum reflexum L., Carex caryo­
ркуПеа Latourr., Tuberaria gattaia [L.) Four., Filipendula vulgorls Moenck, Silene armoria L., Sene­
cio jacobaea L., ЕПадо minima [Sm.) Pers., Saxifraga petrorkagia [L.) Link, Linum trigynum L., Sca­
biosa colombaria L., Scropkularia canina L., Trinia glauca [L.) Vumort., Alllum spkaerocepkalum L., 
Veronica persica Poirol, Trifonum campestre Sckreber, Sedum album L., CkollantkoJS marantae [L.) 
Vomin [isolata, su rupi), Stipa capinola L., Stipa pennata L. [colonie su rupi). 

- Strato muscinale 
Hymenostomummicrostomum [Hedu).) P. Bravn in Ыолл et Hornsck., Bryum alpinum Huds. ox bJilk. var.vi­
ride ìlusn., Vesmatodon convolutus [Brid.) Grout, Bryum ал,деп1оит Hodw., Bryum bicolor Vicks., Grim­
miasp., Lecanora badia [Hoffm.) Аск., Parmelia conspersa [Ekrhl.) Ack. voa. isidiata Anzi, Verruca­
ria fuscolla [Тит.) Ack., Pkizocarpon geogropkieum (/_.) VC, Cladonia porasilica Hoffm. 

B- SERIE ACIDOFILA DELLE QUERCE (ROVERE) 

I boschi ascrivibili a questa serie costituiscono, nell'Anfiteatro morenico di Rivoli, la mag 
gior percentuale della superficie boscosa, e tanto maggiore questa doveva essere prima del pe 
sante intervento antropico. 

Essi occupano soprattutto i monticelli morenici ("truc"), in particolare quello più impor­
tante e meglio conservato almeno in parte: la Cresta Grande, da Rivoli a Rosta; e le pendici 
dei versanti delle Valli di Susa, del Sangone e della Val della Torre, nonché i versanti orien­
tale e settentrionale del Moncuni. Occupando i "truc" più elevati, questi boschi rivestono so­
prattutto il morenico di WUrm e di Riss. 

I boschi di rovere sono spesso a contatto con quelli di roverella e con quelli mesofili di 
farnia; in quest'ultimo caso si osservano varianti intermedie, miste, di notevole estensione, co 
me avviene ad esempio sui terrazzi della destra orografica della Stura di Lanzo, occupati in 
gran parte dalla tenuta "La Mandria". 
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Nelle zone più elevate, come a nord di Rubiana, verso Rocca della Sella, e sugli speroni 
della Val Sangone, a sud della zona Trana-Giaveno, i boschi di rovere sono compenetrati qua 
e là da digitazioni dei boschi acidofili di faggio, con cui sono inevitabilmente a contatto e che 
scendono dal Piano Montano. Qui le fitocenosi, particolarmente eterogenee, comprendono spes­
so, oltre a rappresentanti della flora della faggeta (faggi, betulle e flora del sottobosco), anche 
larici ed elementi del lariceto legati a basse altitudini, e soprattutto castagni. La variante a 
castagno, spesso con abbondanza di Calluna, è del resto la più frequente nei boschi suddetti 
per cui abbiamo considerato l'opportunità di esemplificarla qui appresso. 

Lo strato erbaceo di questi boschi, spesso costituito da una cotica graminosa di Festuca 
ovina capillata, comprende anche specie decisamente acidofile e dimostranti uno spiccato oligo 
trofismo. Talvolta il sottobosco è molto povero, ridotto a colonie di Vaccinium myrtillus o Cai 
luna vulgaris con Polytrichum formosum, Leucobryum glaucum e Dicranum scoparium. 

I) Serie acidófila delle querce (rovere) : variante a Castanea sativa 
- Strato arboreo 

Caòtanea òatlva Miller, Quercuò petraea [Mattuòchka] Llebl., Coryluò avellana L., Praxlnuò excelsior 
L., Quercuò pubeòcenò Wllld., Quercuò òtrelmii Heuffel, Acer campeòtre L., Quercuò pedunculata Ehrh., 
Carplnuò betuluò L., Prunuò avium L., Robinia pòeudacacla L. 

- Strato arbustivo 
Junlperuò communio L., Ainu* gangola Miller, Sarothcmnuò òcoparluò (L.) Link , Llguòtrum vulgare L., 
Crataegus monogyna Jacq., Cytlòuò òuplnuò (L.) Link , Callana vulgaris (L.) Hall, Coronilla emeruò L., 
Sorbuò cüiia (L.) Crantz, Sambucuò nigra L., Viburnum lantana L., Vacclnlum mtjKtilluò L., Roòa arvenòls 
Huds., Rubilo frutlcoòuò L., Prunuò òplnoòa L., Roòa gallica L., Lonicera xyloòteum L.,Cornilo òangulnea 
L., Rubuò caeòluò L., Hederá helix L,, Lonicera capri folium L., Tamuò communis L., Clematis vitalba L. 

- Strato erbaceo e suffruticoso 
Tortuca ovina L. van,, caplllata Link , Brachypodlum plnnatum (L.) P.B., Stachyò officinalis (L.) Trevl-
òan, Hleraclum murorum L., Primula vulgaris Hudò., Genista tlnetohla L., Vinca minor L., Polygonatum 
muttiflorum (L. ) AH., Potentina erecta (L.) Rauòchel, Melampyrum pratense L., Pulmonaria officinalis 
L., Brachypodlum òilvatlcum (Hadó.) R. et S., Teucrlum chamaedryò L., Lúzala nivea (L.) VC, Anemone 
nemoroòa L., Viola odorata L., Potentina alba L., Senratula tlnctoria L., Luzula piloòa (L.) lUHd., 
V act y t u glomerata L., Vlanthuò òegulerl Vili., Hleraclum òabaudum L. var. boreale (Fi.) Viotti, Lathy-
ruò montanuò Bernh., Pterldlum aqulllnum [L.) Kuhn , Polypodlum vulgate L., Viola relchenbachlana lord, 
et Boreau, Teucrlum òcorodonla L., Aòplenlum adlantum-nigrum L., Tragarla veòca L., Anthoxantkum odo- ^ 
ratum L., Veronica officinalis L., Erythronlum denò canls L., Luzula òllvatlca (Hacía.) Gaud., Vryopteris 
fllix-mas (L.) Schott , Peucedanum oreoòelinum [L. ) Moench, Origanum vulgare L., Aòplenlum trlckomaneò 
L., Campanula trachelium L. t Peucedanum cervaria {L.) Lapeur.. Thymuò puleqloldeò L., Helianthemum num-
mularlum (L.) Miller, òòp. obòcurum [Celak.) J . Holub, Sllene dioica (L.) Clalrv., Carex humlliò Leyòò. 

Stackyò recta L. Anthericum liliago L., Prunella vulgaris L., Ranunculuò nemoroòuò VC, Sllene nu-
tanò̂  L., Sedum telephlum L. òòp. maximum (L.) Krocker, Aris tolochia pallida Mllld., Phyteuma betonleae-
folium VMarò, Solldago vlrga aurea L., Galium òllvatlcum L., Galeopòls tetrahlt L., Ajuga replanó L., 
Platanthera bifolia [L.) Rich., Hoehrlngla trlnervla IL.) Clalrv., Hypericum tetrapterum Vr., Euphorbia 
dulcís L., Galium vernum Scop., Luzula campeòtxls L., Phyòoòpermum cornublenòe [L.) VC., Inula hlrta L., 
Astragoluò glyclphylluò L., Lychnis visearla L., Viola rlvlnlana Relchenb., Salvia glutlnoòa L., Gera­
nium òangulneum L., Inlfolium alpeòtre L., Vlncetoxlcum hlrundlnarla Medic, Hypericum montanum L., Aò-
phodeluò albuò Miller, Chryòanthemum corymboòum L., Poa nemoralls L., Scrophularla nodoòa L., Achillea 
mMefotUxm L., Hleraclum heteroòpermum A.-T., Ornllhogalum umbellatum L., Cephalanthera xlphophyllum 
(E.WiJ Rchb. f., Campanula rapunculuò L., Phyteuma ò corzo neri f o tium VHlarò, Theòlum linophyllon L., 
Tr̂ folium rubenò L., Pimpinella òaxlfraga L., Lotuò cornlculatuò L., Hupochoenls maculata L. 

- Strato muscinale 
Polytrichum formosum Hedw., Hypnum cupresslforme L. ex Heck., Leucobryum glaucum [Hedw.) Aonastr. 
In Pr., Vlaranum scoparium Hedw., Leprarta aeruginosa [Wlgg.) Sm. 

IV. _ PIANO MONTANO 

A- SERIE ACIDOFILA DEL FAGGIO 

Poco rappresentata nell'Anfiteatro morenico di Rivoli in dipendenza delle limitate altitudi­
ni che caratterizzano il territorio; se ne hanno lembi al Colle Braida, sullo spartiacque fra la 
Val Sangone (salendo da Valgioie) e la Valle di Susa (sopra S. Ambrogio), e a monte di Rubia­
na, qui su lembi di morenico rissiano: appresso esemplifico questi boschi i quali, in ogni caso 
non presentano soluzione di continuità con quelli ben più estesi, insediati su substrato cristal­
lino. 
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Floristicamente sono abbastanza ben caratterizzati anche i lembi pertinenti al morenico. 
La modesta illuminazione del bosco sia in conseguenza dell'esposizione sia della fittezza degli 
alberi che lo costituiscono, determina però spesso un evidente impoverimento del sottobosco 
che talvolta si limita a sparute colonie di Vaccinium myrtillus o di Calluna vulgaris. 

Le varianti più evidenti sono, oltre a quella normale (la meno rappresentata), quella a 
Castanea, che si ricongiunge con la variante a castagno dei boschi di rovere con cui spesso si 
confonde per gradi, quella ad Alnus glutinosa, che segue i ruscelli nelle vallette minori, quel­
la a Betula pendula, su suoli più poveri e in esposizione meno fresca, e quelle ad Acer pseu-
doplatanus ed a Larix, che si congiungono a fitocenosi di maggiore altitudine nell'interno delle 
valli. 

I boschi di faggio meglio caratterizzati, ascrivibili secondo il concetto espresso da MON-
TACCHINI (1972) al Veronico-Fagetum con presenza di entità del Quercion roboris, presentano 
un sottobosco a lamineto in cui entrano numerose specie sciafile commiste sia a specie altamen 
te ossifile sia a specie oligotrofiche. A livello di questi boschi si stendono limitate praterie at_ 
tribuibili all!Arrhenatherion. 

I) Serie acidofila del faggio : variante normale a Fagus sii vatica 
- Strato arboreo 

Fagus silvatica L., l i l la cordata Miller, Acer pseudoplatanus L., Cas tanca dativa Miller, Alnus glu­
tinosa (L. ) Gaertn., Corylus avellana L., Fraxinus excelsior L., Carpinus betulus L., Quercus petraea 
[Mattusckka] Liebl., Populus tremula L., Acer campestre L., Prunus avium L., Salix caprea L., Betula 
pendula Potk., Ulmus minor Miller, Acer opalus Miller. 

-Strato arbustivo 
Laburnum anagyroideA Medie, Coronilla emeruò L., Lembotropis nigricanA [L.) Griseb., CrataeguA mono-
gyna Jacq., CkamaecytiAus kirsutus [L.) link , PubuS {ruticosus L., PubuS caesiuS L., Vaccinium myr -
tllluA L., Calluna vulgariA [L.) Hull , Hedera kelix L. 

- Strato erbaceo e suffruticoso 
Luzula nivea (L.) VC, Aruncus dioicus [Walter] Fernald, Brackypodium silvaticum [HudA.) P. e tS . , 
Poa nemoralls L., Geranlum nodosum L., Anemone nemorosa L., TrochiscantheA nodiflora [Vili.) Kock , 
Veronica urticifolla Jacq., Circaea lutetiana L., Aòtrantia major L., Polygonatum multlflorum [L.]All., 
Melampyrum pratense L., Antkoxantkum odoratum L., Salvia glutinosa L., Aegopodium podagraria L., Tka-
llctrum aquilegifollum L., Athyrium fillx-{emina [L.) Potk., Helleborus viridU L., OxalÀA acetosella 
L., Eupkorbia dulcis L., Allium ursinum L., Hepatlca nobilÀA Miller, LamiaAtrum galeobdolon [L.) 
Ekrend. et PolatAch., Stachys òilvatica L., Viola reichenbachina Jord. ex Boreau, Platantkera cklorantha 
[CuAter] Pckb., Aòplenium adiantum-nigrum L., Primula vulgariA HudA., Veronica o\{icinallA L., Latkyruò 
montanuA Bernk., Festuca heteropkylla Lmk., Serratula tinctoria L. Festuca ovina L. var. capillata Lmk., 
Hieracium murorum L., Solidago virga aurea L., Erogarla veòca L., VryopteriA {illx-maA [L.) Sckott , 
PrenantheA purpurea L., Melica nutanA L., Brachypodium pinnatum [L.) P.B., Festuca rubra L., AgrostlA 
alba L., Potentina erecla [L.) PauAckel, Ajuga reptanA L., Moehringia muscosa L., Cardamine impatiens 
L., Gymnocarpium dryopteris [L.) Ueitiman, Phyteuma halleri Ali., Lathyrus vernuA [L.] Bernk., Galium 
silvalicum L., Symphytum tuberosum L., Cystopteris {ragills [L.) Bernk., Hieracium sabaudum L. var. 
boreale [Fr.) Fiori, Scropkularla nodosa L., Alckemilla xantkocklora Rotkm., Tri{ollum medium L., Bellis 
perenniA l. , Ornllkogalum pyrenalcum L., Luzula silvatica [HudA.] Gaud., Heracleum spkondylium L., Ves-
champsia {lexuosa [L.) Trin., Tkelypteris phegopteris [L.) Slosson in Pydb., Asplenium trlckomanes L., 
Luzula pilosa [L.) Willd., Carex pallescens L., Tkesium linophyllon L., Saxl{raga paniculata Miller, 
Cardamine plumieri Vili., MercuriallA perenniA L., Petasites albus (L.) Moenck , Calamagrostls arundinacea 
[L.) Potk. 

- Strato muscinale 
Selaginella kelvetica [L.) Spring., Ueckera criApa Hedu)., Polytrickum sp. 

MyosotLs scorpioides L., EquiAetum arvense L., Lysimackia vulgaris L., Cirsium palustre [L.) 
Scop., Panunculus repens L., Caltka palustris L., Crepis paludosa [L.) Moenck , si limitano ai 
siti acquitrinosi compresi nel bosco. 
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